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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
LA SINISTRA LABURISTA ATTACCA WINSTON CHURCHILL Al COMUNI 

Bevan denuncia l'asservimento inglese 
alla politica d'aggressione degli Stati Uniti 

7/ mito dell'* aggressione sovietica » ha portato alla rovina i paesi occidentali — Churchill 
rivela che Attìee aveva già dato il suo consenso ad una azione aggressiva contro la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — Non Churchill 
e neppure Morrison, ma Aneurln 
Bevan è stato il protagonista del 
dibattito che oggi alla Camera dei 
Comuni ha ripreso e concluso la 
discussione sulla politica estera, 
rimasta interrotta due settimane fa 
per la morte di re Giorgio VI. 

In un discorso in cui più che 
mai egli è apparso il rivale di 
Attìee o il candidato alla sua suc
cessione. il leader della sinistra 
laburista, pur attraverso al pro
fluvio demagogico, caratteristico 
della sua oratoria, pur con le di
storsioni socialdemocratiche che li . 
mitano la sua posizione politica, 
ha espresso l'ansia di pace del po
polo inglese in termini che, dalla 
guerra in poi, nessun alto espo
nente laburista aveva usato in Par
lamento. 

«Il popolo britannico •— ha det

to Bevan — non ci chiede di allar
gare la frattura che ci dicide dal
la Russia. Chiede quali passi stia
mo facendo per stabilire la pace, 
chiede quali piani formuliamo per 
pacificare il mondo». Bevan ha ci
tato le recenti dichiarazioni di 
Foster Dulles, il consigliere spe
ciale di Truman, secondo cui gli 
Stati Uniti non consentiranno che 
un solo pae.̂ e al mondo rimanga 
«sotto il dominio comunista» e 
secondo cui «l'intervento america
no nella guerra di Corea è slato 
un passo destinato a mostrare tale 
determinazione.,. «Parole come 
queste — ha continuato il leader 
della sinistra laburista — suona
no come la preparazione e la giu
stificazione di una guerra ideolo
gica e dobbiamo ammonire gli 
americani che per una guerra si
mile non ci sarà neanche un sol
dato inglese ». Bevan ha affermato 
che «non esistono prove» che 

PER ORDINE DI ACHESON DA LISBONA 

Bonn riattiverà 
le industrie belliche 

11 miliardi di marchi stamiati per il riarmo - Colloqui 
tra Acheton, Schuman e Eden sull'Austria e la Corea 

LISBONA, 26. — Conclusi i l a 
vori del Consiglio Atlantico, 
Adieson, Eden e Schuman hanno 
prolungato di un giorno la loro 
permanenza nella capitale por
toghese per affrontare numerose 
questioni rimaste in sospeso tra 
cui, in primo piano, il problema 
tedesco. 

I tre ministri hanno fissato in 
11.250.000.000. di marchi (circa 360 
miliardi di lire) il contributo di 
Bonn alla organizzazione militare 
occidentale. Nella cifra sono com
prese le spese per i l manteni
mento delle truppe anglo-franco
americane in Germania. Inoltre 
Acheson, Schuman e Eden, come 
informa l'AJ*. * hanno incaricato] 
i loro alti commissari in Germa
nia di iniziare conversazioni per 
riattivare la maggior parte delle 
industrie belliche dello repubbli
ca di Bonn ». Schuman, come egli 
stesso ha annunciato nel corso di 
una conferenza stampa, ha pro
messo di conferire personalmente 
col cancelliere Adenauer «per 
addivenire ed una rapida conclu
sione del problema della Saar, 
senza attendere U trattato di pace 
tedesco ». » 

In merito al problema delle 
a garanzie » chieste dall'Assem 
blea francese contro la rinascita 
di un esercito nazionale tedesco, 
Schuman ha detto dì essere «fi 
ducioso » che Stati Uniti e In 
ghilterra le daranno. 

Frattanto, i militaristi di Bonn 
sembra si dispongano ad appro
fittare della porta che il Consi
glio atlantico ha aperto loro san
zionando i l principio della parte
cipazione di Bonn, per ora me 
diata, alla NATO. Un.dispaccio 
dell'AFP da Bonn riferisce che 
il ministero degli esteri tedesco 
considera ora necessari « n e g o 
ziati per regolare i l problema 
della partecipazione tedesca ai 
lavori dello SHAPE» (11 comando 
supremo atlantico - n.d.r.) e che 
«g ià il ministero «tesso si pre
para a intavolare eventualmente 
con le potenze occidentali nego
ziati intesi all'integrazione di uf
ficiali tedeschi nello Stato Mag
gioro della NATO». 

«Tale integrazione — dichiara 
il dispaccio — viene ritenuta giù 
stincata dal comunicato pubbli
cato il 19 dicembre 1950 al termi 
ne della seduta tenuta dal Consi 
glio atlantico a Bruxelles; anzi, 
si pensa che il comunicato stesso 
potrebbe in un secondo tempo 
servir di base per una richiesta 
del governo di Bonn in vista della 
ammissione della Germania occi
dentale al patto atlantico come 
membro di pieno diritto »-

E lo Stuttoarter Nachrichten 
informa che il 1° luglio di que
st'anno il governo di Bonn ini-
zierà il richiamo alle armi. Que
sta, scrive il giornale, è una 
conseguenza diretta delle decisio
ni di Lisbona. 

Si ritiene che i tre ministri de 
gli Esteri occidentali abbiano esa
minato anche il problema del 
trattato di pace austriaco. Ache
son e Eden, in un colloquio a 
due, hanno inoltre discusso, forse 
in relazione con il dibattito in 
corso alla Camera dei Comuni 
britannica e alla battaglia in In
docina, i problemi asiatici e della 
guerra in Corea. 

De Gasperi, che si è trattenuto 
anch'egli a Lisbona, come i gran
di, ha avuto due colloqui con 
Eden e Schuman. TI portavoce non 
ho voluto rivelare i l contenuto 
dei colloqui stessi. 

In primo piano, nei commenti 
degli osservatori, è insieme al 
problema della Germania quello 
dell'atteggiamento americano sul
la questione degli aiuti. 

Come si ricorderà, il Congres
so americano aveva differito 
nuovi stanziamenti in favore dei 
satelliti in attesa dell'esito della 
riunione di Lisbona, dando a que 
sta dilazione un chiaro lignificato 
ricattatorio. Ora che il Consiglio 
atlantico ha terminato i suoi " 
vori assumendosi i gravi impegni 
richiesti sdì problema delia «uni
ficazione europea » i parlamentari 
americani ' i n particolare i ra

zione degli aiuti un elemento 
centrale della loro campagna elet
torale) avanzano apertamente ri
serve sul « peso eccessivo che il 
programma finanziario concorda
to a Lisbona potrebbe evere sul 
bilancio degli Stati Uniti » e sulla 
formulazione di « un programma 
che verrebbe ad impegnare sia 
un nuovo governo che un nuovo 
Parlamento ». 

Il film su Romulei 
sospeso anche a Padova 

PADOVA, 26. — Dopo Torino e 
Milano anche Padova ha detto no 
al film nazista «Rommel, la volpe 
del deserto ». Il film era stato pro
grammato per oggi al e Supercine-
ma ». Fin da ieri delegazioni di In-
voratori, partigiani si erano susse
guite in prefettura e presso il pro
prietario del cinema per affermare 
che Padova antifascista non avreb
be tollerato la programmazione di 
film nazista. 

Stamane si recava in prefettura 
una delegazione della quale face
vano parte rappresentanti di tutti 
i partiti, fra cui Marchesi, Mene-
ghetti, Morin, Giacomelli. Gli stes
si democristiani, attraverso l'ono
revole Saggin, si sono uniti alla 
protesta. 

In seguito all'unanime presa di 
posizione dei lavoratori e dei rap
presentanti di tuti i partiti la pro
grammazione del film è stata so
spesa. 

quanto accade in Estremo Oriente 
e nel Medio Oriente « sia il risul
tato di un complotto del Kremli-
no». 

"Gli avvenimenti degli ultimi 
sei mesi — egli ha concluso — ci 
impediscono di fidarci della diplo
mazia americana. 11 mito della ag
gressione sovietica ha avuto l'ef
fetto di portare la Francin alla ro
vina, l'Inghilterra nlla crisi finan
ziaria e tutta l'Europa occidentale 
alle più tiravi diffleolt;'i economi
che >.. 

Il discordo di Bevan, che ha da
to la misura di quanto l'allarme 
e la protesta dell'opinione pub
blica inglese facciano sentire il 
loro peso sull'ala pili avvertita del 
Labour Party, e stato lunganier-te 
applaudito non solo dalla sinistra, 
ma da tre quarti del arupno par
lamentare laburista. Fiacchi e <;oo-
rrt'Iici .-(pplauti avevano invece ac
colto il discorso con cui Herbert 
Morrison, nella sua qualità di ex-
ministro defili esteri, aveva aperto 
il dibattito a nome della Direzio
ne laburista. 

Le critiche di Morrison n Chur
chill non sono infatti andate al di 
là di una censura al primo mini
stro, per avere incoraggiato, con 
alcune delle sue dichiarazioni al 
Congresso americano, 1 circoli sta-
tunitcns? che meditano di estende
re il conflitto coreano nlla Cina 
e di sbarcare 1 mercenari di Cianp 
Kai-scek sul territorio continenta
le cinese. 

Churchill, che ha parlato dopo 
Morrison e prima di Bevan, si è 
attenuto alla linea di difesa vaga 
ed evasiva che già aveva seguito 
nella sua dichiarazione prelimina
re ai Comuni, subito dopo il ri
torno da Washington. Eeli ha con
fermato. ancora Una volta, di ri
tenere deprecabile per le ootenze 
occidentali l'eventualità di una 
guerra con la Cina, ohe imperne
rebbe a fondo le loro, forze, rli-
stoelinndole dallo sehaeeliiere eu
ropeo. Ma — culi ha lasciato ca
pire — atialora ? cnnibattimenf? in 
Corea dovessero riprendere su va
sta scala, e ir forte nmerirnito-
inglesi vedessero che è impossi
bile tenere In Coren meridionale. 
il governo conservatore e d'accor
do con oli Stati Uniti di discutere 
In opportuni'»} di bombardare In 
Manciuria. 

Churchill ha aggiunto — con 
una penula astuzia tattica che ha 
precipitato nella vergogna sii ar
gomenti di Morrison — che facen
do questo il governo conservatore 
non ha fatto nulla di più di quan
to avesse <iin fatto il governo la
burista. Riferendosi agli incarta
menti segreti del Gabinetto Attìee. 
il primo ministro ha rivelato che 
a due riprese, nel maggio e -poi 
nel settembre del/o scorso anno, 
gli Stati Uniti chiesero al governo 
laburista se foste disposto a pren
dere in considerazione la opportu
nità di bombardamento della Man-
cinrin. e che Vilna e l'altra volta 
la risposta di Londra fu positiva. 
Attìee e Morrison non hanno po
tuto fare altro che protestare vio
lentemente per la scorrette77n del
le rivelazioni dì Churchill, ma 
nulla che si avvicinasse nnchf lon
tanamente ad una sment:ta è usci
to dalle loro labbra. Cosicché ì 

rati a vicenda, rivelando la gra
vità degli impegni assunti con 
Tuman. 

Nella votazione, Churchill ha ot. 
tenuto 318 voti contro 285. 

FRANCO CALAMANDREI 

Altre riduzioni 
di prezzi in Ungheria 
BUDAPEST, 26. — Il Ministro 

ungherese del commercio ha an
nunciato oggi la riduzione dal 
20 al 30 per cento dei prezzi di 
35 tipi di generi alimentari in 
scatola compresa la carne. 

Questo provvedimento segue 
da vicino l'abolizione del razio
namento della carne — ultimo 
dei prodotti razionati in Unghe
ria — che ha portato ora il prez
zo di tutte le qualità di carne al 
prezzo della razione. 

Il leader della sinistra laburista 
inglese, Ancurin Ilcvun, che ha 
attaccato duramente ieri la poli
tica americanu. Rilevando che 
essa mira «alla preparazione ed 
alla giustificazione di ima uiierra. 
ideologica », Bevan ha detto che 
« per una guerra simile non ci 
sarà neanche un soldato inglese » 

GRAVE ROVESCIO ALL'INIZIO DEL DIBATTITO ECONOMICO 

La Commissione finanziaria respinge 
il progetto di Faure per nuove tasse 
Sconfitta del governo e dei gollisti sul progetto per la scala mobile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 6 — 1 1 governo Faure 
ha subito questa notte la sua pri
ma sconfìtta dopo la conferenza d\ 
Lisbona: con 355 voti (comunisti, 
socialdemocratici, democristiani) 
contro 246 (gollisti, radicali e de
stre) l'Assemblea ha imposto, al 
termine di una battaglia tempesto
sa durata tutta la notte, <un pro
getto di scala mobile sul minimo 
salariale sensibilmente migliore di 
quc'lo ptoposto dal governo. 

Modifiche sostanziali, dovute so
prattutto ad emendamenti comuni
sti, sono stale apportate dall'As
semblea al progetto governativo, 
che ignorava originariamente le ri
vendicazioni operaie e che come ta
le era stato respinto all'unanimità 
da sindacati di ogni tendenza. Cosi, 
anche se il testo approvato non è 
quale i lavoratori francesi lo avreb
bero voluto e anche se permango
no in esso lacune.e deficienze serie, 
esso rappresenta indubbiamente un 

passo innanzi rispetto alla situazio
ne internazionale. 

Il meccanismo previsto dal nuo
vo testo, contro il quale Faure cer
cherà con tutta probabilità ima ri
vincita al Senato, prevede un au
mento proporzionale del minimo 
salariale garantito dalla legge nel 
caso che il costo della vita aumenti 
in misura superiore al 10 per cento. 
Nessun aumento è invece previsto 
per il caso che la misura dell'au
mento sia inferiore al 5 per cento. 
In caso di aumento intermedio la 
legge non è esplicita, sebbene l'in
terpretazione più corrente richieda 
ancora una volta un aumento sa
lariale proporzionale. 

L'insuccesso di Faure su questo 
progetto, che ha visto scindersi la 
maggioranza governativa, non è cer
to di buon auspicio per l'arduo di
battito sulle nuove tasse e sui pro-
setti finanziari, apertosi questa se
ra. Non sarà facile, evidentemen
te, riportare questa maggioranza 
alla coesione su misure cosi impo
polari. Seguendo la tattica che fu 

CONTINUA 1/ARRINGA DELLA P. C. AL PROCESSO DI VITERBO 

Sotgiu strappa la maschera 
alla mafia e ai suoi protettori 

Una acuta analisi delle cause del banditismo politico nella regione siciliana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

VITERBO, 26. — Seconda gior
nata, oggi, dell'arringa del prófet-
sor Sotgiu. della Parte Civile: il 
solito pubblico, molli "ostervatori"'. 
Alle nove e trenta il Presidente 
concede la parola all'illustre avvo
cato. <•. Vi ho proposto ieri di esten
dere l'indagine relativa al processo 
di Portello — ha esordito il pro
fessor Sotgiu — a tutta la realtà 
umana e sociale che ha espresso 
quel tremendo delitto, c sarà mio 
doucre superare alcune delle p'ù 
comuni obbiezioni che in genere s* 
oppongono a questa indagine. Si 
dice che l'onore della Sicilia ne 
verrebbe compromesso. Lasciate so
lamente che dica che, chi offende 
la Sicilia sono > mafiosi ed i ban~ 
diV e non chi cerco, con una 
diretta denunzia, di combattere ed 
estirpare gli uni e gli nitri. 

« Tuffi amiamo la Sicilia, e rico
nosciamo a quest'isola meraviglio
sa, per tante naturali grazie, tutti i 
suoi meriti. Ricordiamo i nomi dei 
suoi più illustri figli. Antonello da 
Messina. Vincenzo Bellini. Giovnn-
n" Verga. Luigi Capuana. Litigi Pi
randello Ricordiamo tutti gli im
petuosi e risoluti!"» moti popolari 
come i Vespri, la sollevazione dei 
Picciotti che trasformarono in le
nii me » mille dì Garibaldi. Mn ri
cordiamo anche, accanto a qmsti 
esempi di otaria, la battaglia d'n-
turna e spesso sanguinosa <*'ir ho 
segnato le tapp1' det proarcs*ivo 
affrancamento dalla servitù della 
gleba e dalla miseria, battaglia la 

due antagonisti si :ono smn=che- quale ancora- è tvtt'nttro che riso-

La Romania auspica l'aumento 
degli scambi commerciali con l'Italia 

Scopre nuove adesioni e consensi alla Conferenza economica di Mosca — Malcon
tento per fli ostacoli al commercio internazionale anche tra gli industriali americani 

DAL NOSTRO COUlSFONDElfTE 

PRAGA. 26. — Giorgio Savia, 
presidente della Camera di Com
mercio rumena, ha dichiarato og
gi, in una intervista concessa al
l'agenzia di stampa Ager Press, 
che la Repubblica popolare rume
na desidera intensificare gli scam-
bi commendali con l'Italia, la 
Svizzera, l'Austria, la Finlandia e 
l'Argentina, paesi con ; quali la 
Romania è già legata da accordi 
commerciali ed auspicherebbe 
inoltre di poter giungere alla ste
sura di accordi commerciali an
che con gli altri paesi occidentali. 

Il presidente della Camera di 
Commercio rumena ha fatto que
ste dichiarazioni «ottolineando co
me la prossima conferenza econo
mica di Mosca costituisca una 
delle sedi più adatte a dil/sttere 
questo problema, nel tentativo di 
risolverlo abbattendo le barriere 
artificiali che oggi si ergono «d 
impedire i liberi scambi commer
ciali tra i paesi. 

Passando in breve rassegna il 
rapido sviluppo dell'economia nel 
proprio paese, Giorgio Savin ha 
tenuto a ribadire che con la mec
canizzazione dell'agricoltura e la 
formazione di una nuova indu
stria, si accresce contemporanea
mente la necessità di alimentare 

*;ata all'aumento del tenore di vi
ta della popolazione. 

Il progressivo sviluppi» del pae
se. sia dal punto di vista indu
striale che da quello agricolo, 
hanno accresciuto indire la Sant
ina dei prodotti che la Romania 
potrebbe esportare, prodotti che 
potrebbero vanire n.-*orbiti dai 
mercati occidentali. 

Le famose dichiarazioni di Gun-
nar Myrdal. segretario generale 
della commissione economica del-
l'ONlX che richiamava l'attenzio
ne dei governi occidentali sulla 
necessità di ripristinare il com
mercio con l'est, se s: voleva evi
tare il disastro economico, sono 
slate riportate dal presidente del
la Camera di Commercio romena 
per sottolineare l'importanza che, 
su questo terreno, otfre appunto 
l'incontro di Mo.-ca 

ET evidente che es-_--tor.i) tut'.c le 
premesse, sul piano prai.co, per 
sollecitare ed incrementare, ove 
esistono, gli «amb: commerciali. 
Di questo si rendono conto : cir
coli industriali e commerc al: dì 
Europa che maggiormente risen
tono di questo ristagno artificiale. 
E* purtroppo vero che esistono 
ancora delle difficoltà, interposte 
da coloro i quali, per ragioni pu
ramente politiche, intenderebbero, 
al contrario, bloccare anche l'ir
risorio commercio che ancora cefi commercio con l'estero, neces

sità che e anche strettamente le-
rMmmMM0mmm^MM^MMmmmMM'MMmm^MMMMMWMMMérMm^0'à 

gi esiste tra le due pari; d'Euro
pa. Ma, al punto di dissesto in 
cui sono già oggi le economie oc
cidentali, sarà ben difficile poter 
.-barrare anche questa unica stra
da a uomini interessali .il soprav
vivere oltre che delle loro indu
strie. anche dei propri piesi. 

Il malcontento per gli artificiosi 
ostacoli frapposti allo sviluppo 
del libero commercio intemazio
nale comincia, del resto, a farsi 
vivo negli stessi Stati Uniti. Il 
Wall Street Journal notava giorni 
or sono che taluni imprenditori 
americani riconoscono, in conver
sazioni private, che gradirebbero 
assistere alla Conferenza di Mo
sca. 

Per quanto riguarda gì; altri 
paesi, ci basterà citare il giorna
le austral %io Guardian, il quale 
— dopo aver rile\ato che - l'av
venire dell'Australia, il cui com 
mercio ha registrato, nei cinque 
mesi fra il luglio e il novembre 
del 1951, un deficit di 157 milioni 
di sterline, dipende in gran par
te dalla possibilità di commercia
re con la Cina, l'Unione Sovieti
ca e le democrazie popolari» — 
afferma che in Australia numerosi 
rappresentanti del mondo degli 
affari vedono di buon occhio la 
possibilità di commercio con que
sti paesi. 

AMLETO BOCCACCINI 

Iuta; ricordiamo le inumane condi
zioni di vita, la sproporzione enor
me fra il volume di lavoro e la 
resa in salario: vediamoli quelli 
uomini, zolfatari o contadini, curvi 
entrambi sotto il peso di un lavoro 
massacrante e non redditizio, ca
pace appena di assicurare loro il 
minimo per non morire. 

« O servo , o b r i g a n t e » ! 
«Sul lavoro dì questa gente, su 

quello che essi strappano fatico
samente alla terra madre, inchio 
dati sotto il solleone o racchiusi 
nei ciechi, sotterranei budelli di 
una miniera, vivono e trovano 
mezzi per la loro dissipata esisten
za i ricchi proprietari assenteisti, 
arricchiscono i gabelloti, campano 
i campieri ed i campieri di rispet
to! Su di essi si esercita il bestiale 
sfruttamento, l'oltraggio giomalie 
ro ai diritti della persona umana, 
l'arbitrio, il sopruso, e in modo 
tale che a questo è ridotta la vita 
del contadino siciliano, che non si 
sfugge al famoso dilemma di Ar 
coleo: o serro, o brigante! 

e O serva, o brigante! In questa 
alternativa, è racchiuso il dramma 
ed il problema di Ila questione sici
liana. Da questo dilemma sono 
usciti coloro che hanno scelto la 
sanguinosa via. della macchia. An
tonio Testalonga. Antonio Catinelle 
detto "snltalcviti". che, rifugiatosi 
in Francia, riusci a sfuggire alla 
cattura grazie atta negazione della 
estradizione eh està attraverso il 
Pontefice. Questo e il terreno dove 
Giuliano ha trovato la possibilità 
di compiere te sue gesta. In una 
situazione normale. Giuliano sa
rebbe rimasto solo un problema ài 
Pubblica Sicurezza, un problema 
facilmente risolvibile con dicci ca
rabinieri. In Sicilia divenne un 
latto di importanza nazionale tale 
da coinvolgere le responsabilità del 
governo e degli enti preposti al
l'ordine pubblico. Perchè? Chi rese 
possibile al bandito la lunga lati
tanza, chi gli diede fa {orza di 
resistere? 

D a l l a mafia il bandi to 
«• La mafia! Parola che nonostan

te tutto, incute "n senso di disa
gio. parola misteriosa, di cui è 
dubbia persino la provenienza: tan
to che fu possibile in una opera 
ormai rara, vn dizionario siciliano-
italiano del Mortillao. all'autore, di 
prendersi la rivalsa del meridio
nale. qualificandola "voce piemon
tese. che equivale n camorra". Ma 
noi sappiamo ormai che cosa è la 
mafia: sappiamo che essa è la orga
nizzazione regolatrice di quel ca
stello di sfruttamento che si leva 
Sul lavoratore siciliano, che rende 
possibile il perpetuarsi delta con 
dizione di servaggio in cui è tenuto 
il popolo. Il Procuratore Generale 
ha detto che la Mafia, dopo tutto. 
sfrutta il povero ed il ricco. Non 
cediamo in questi errori! Ma come 
non vedete che la mafia è la più 
accanita avversaria del povero pro
prio perchè se il contadino avesse 
la terra, il ricco non potrebbe man
tenere la mafia? . 

e Finché non strapperemo alla 
mafia la sua maschera, la situazio
ne attuale rimarrà immutata! 

• Avete tutti visto il comporta
mento dei testimoni di fronte a 
questa Corte: avete tutti appreso 
che coso sia Tomertà. Ebbene, sare
ste voi stati in grado, interrogando 
un testimone, di invitarlo a dire la 
verità, sicuri che dopo che U teste' 
avesse parlato, «on ecrebbe trovato 
qualcuno della sua famiglia rapito 
o ucciso? E vi sentivate, in co

li bandito Piscioihi è ricomparso 
in aula per ascoltare l'arringa 

della l». C. 

scienza. capaci di qarantire la sua 
stessa vita quando egli sarebbe 
tornato in Sicilia? 

* Ed ecco, dalla mafia, scaturire 
il bandito. Ieri col trombone, oggi 
con it mitra e la radio, ieri avi-olto 
nel ferraiolo che lo copriva fino at 
volto, oggi elegante e perfino impo

matato, ieri in un leggendario alo
ne che lo faceva passare per amico 
della povera gente, oggi, nemico 
dichiarato, crudele, politico astuto 
che ha capito che bisogna stare con 
quelli che comandano; il brigante 
moderno è specializzato nell'ucci-
dere o nel far uccidere i diri0enti 
comunisti e socialisti, nel massa
crare contadini in festa! Eccola ta 
eterna politica del brigantaggio al 
servizio dei padroni, eccoli all'ope
ra, questi sicari, ogni volta che it 
moto contadino prese piede, ad 
uccidere a tradimento, a massa
crare, mercenari ni soldo del pri-
r/Hegio' 

L'appe l lo d e l l a Sic i l ia 
« Ma tuffi costoro, mafiosi e ban

diti possono avere qualche volta 
strappato la vita ad alcuni dei 
combattenti per la libertà, non 
l'anima. L'anima della Sicilia in 
lotta, dei lavoratori e dei contadini. 
di tutti coloro che sperano in un 
avvenire migliore, è con noi. con 
noi uomini di sinistra che lottiamo 
al loro fianco per il riscatto della 
nostra terra e per la gioia del la
voro. è con voi e si appella a voi 
percliè questo processo sia esami
nato nella sua integrità e valga a 
segnare il principio di un radicale 
rinnovamento ». 

La fine dell'odierna arringa del 
prof. Sotgiu. è stata accolta con 
molte approvazion, e felicitazioni: 
nell'aiila molti si sono avvicinati 
all'oratore per rallegrarsi con lui. 
L'arringa del prof. Sotgiu prose
guirà dopodomani, essendo domani 
vacanza P^r ta ricorrenza delle 
"Ceneri". 

BENEDETTO BENEDETTI 

fatale al suo predecessore, Pleven, 
Faure si prepara perciò. a porre 
più volte la questione di fiducia. 

Proprio oggi, dei resto, all'inizio 
del dibattito parlamentare sui pro
getti finnaziari, il Primo Ministro 
francese ha subito un significativo 
rovescio in sede di commisaione 
delle finanze. Questa si è rifiutata 
di prendere in considerazione le 
nuove proposte che il premier ha 
portato con sé da Lisbona, dove 
gli americani hanno fissato in 1.400 
miliardi il livello minimo delle 
spese militari francesi. 

La situazione sembra dunque di
sperata per l'attuale governo. Su
bito dopo il gesto di ribellione del
la Commissione finanziaria, un Con
siglio dei Ministri si è riunito d'ur
genza ed ha autorizzato Faure a 
chiedere se necessario, 33 volte il 
voto di fiducia per i frentatre prin
cipali articoli del progetto di bi
lancio. D'altra parte il governo si 
trova di fronte a oltre 800 emen
damenti presentati dai diversi set
tori dell'Assemblea. Queste cifre 
danno un'idea <Te: rischi che dovrà 
correre nel prossimi giorni l'attua
le Gabinetto. 

Non è detto ancora che le ri
chieste di iflducia debbano essere 
tante ouante quelle autorizzate da! 
Consiglio dei Ministri: esse saranno 
ciò nonostante, in numero superio
re a tutti i record precedentemente 
stabiliti dagli effìmeri governi di 
Francia. 

Edgar Faure comineierà a pre
sentarle nel corso della notte e 
continuerà nella giornata di do
mani, in modo che tutti questi vo
ti, che equivalgono per lui ad al
tre tta Ite minacce contro la ema po
sizione di leader de' governo, pos
sano intervenire nella giornata di 
"enerdl. Prima dei voti a catena 
Paure pronuncerà un discorso in cui 
verrebbe sottolineata la gravità 
della situazione economica francese. 

La politica atlantica lascia ormai 
ai dirigenti della Francia solo mez
zi così precari per mantenere il 
Paese aggiogato a! carro americano. 

GIUSEPPE BOFFA 

Mezzo miliardo di dollari 
per il riarmo in Giappone 

TOKIO, 26. — Il comitato per 
il bilancio della Camera dei De
putati giapponese ha approvato 
oggi il progetto di bilancio go
vernativo di due miliardi e mez
zo di dollari, dopo che i membri 
dell'opposizione avevano lasciato 
in massa l'aula in segno di pro
testa per lo stanziamento di 
500.000.000 dollari per spese mi
litari. 

Hanno condannato il bilancio 
deputati comunisti del partito 
progressivo, socialisti di destra. 
socialisti di sinistra, laburisti 
agricoli, socialdemocratici e mem
bri delle cooperative agricole. 

Nove morti a Rio 
i n u n a s c i a g u r a s t r a d a l e 

RIO DE JANEIRO, 26. — Nove 
persone sono rimaste uccise e una 
quarantina ferite allorché un ca
mion carico di immigranti è pre
cipitato in un burrone profondo 
200 metri, sulla strada che con
duce a Petropolis. 

Il Partito Comunista triestino 
contro le minacce al trattato 

Un appello alla popalazieie d e n t a i le trattative tra il governo italiana e l i cricca l'i Belgradi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 26. — I giornali di 
stamane hanno pubblicato le pro
poste fatte da Tito a De Gasperi 
per la soluzione del problema 
del Territorio Libero e alle qua
li il Presidente del Consiglio ha 
accennato rispondendo alla do
manda di un giornalista. De Ga
speri ha respinto le proposte di 
Tito appellandosi ancora una vol
ta, con vuota demagogia, alla 
truffa tripartita del venti marzo 
1948. 11 partito comunista del 
T.L.T. ha preso immediatamente 
posizione contro le manovre del
la diplomazia segreta ai danni di 
Trieste, indirizzando un appello 
alla popolazione. 

L'appello del partito comuni
sta del TX.T. alla popolazione 
afferma: 

« Di fronte alle proposte di Ti
to in merito al problema del Ter
ritorio libero di cui l'opinione 
pubblica è venuta appena ora a 
conoscenza e soltanto attraverso 
I resoconti dei giornali sulla con
ferenza stampa tenuta dalTon.De 
Gasperi a Lisbona in occasione 
della conclusione dei lavori del 
«Consiglio Atlantico», il partito 
comunista ritiene doveroso de
nunciare il nuovo mercanteggia
mento in corso alle spalle e dan
no dei triestini in violazione del

le clausole del trattato di pace 
con l l ta l ia . 

«Secondo le informazioni date 
alla stampa dall'on. De Gasperi 
e secondo altre indiscrezioni 
giornalistiche e diplomatiche, T i 
to ha proposto al governo ita
liano, per mezzo del suo amba 
sciatore a Roma, Vlada Velebit, 
le seguenti soluzioni del proble
ma del T.L.T.: 1) nomina di un 
governatore designato dal go 
verno italiano e di un altro d e 
signato dal governo jugoslavo. 1 
quali si alternerebbero di tre an 
ni in tre anni nella loro carica. 
Il governatore italiano avrebbe 
al fianco il vice governatore j u 
goslavo. il governatore jugosla 
vo, a sua volta, sarebbe coadiu
vato da un vice governatore ita
liano. Entrambi i vice governa
tori avrebbero il diritto di veto. 
Oppure: 2) nomina di un gover
natore neutrale, affiancato da due 
vice presidenti, uno italiano e 
l'altro jugoslavo, con diritto di 
veto. 

«I l partito comunista del 
T.L.T. denuncia queste proposte 
come un tentativo di revisione 
del trattato dì pace con l l ta l ia , 
il quale stabilisce che il governa
tore sia nominato dal Consiglio 
dì Sicurezza dell 'ONU, e come 
una manovra della diplomazia 
segreta, al servizio dei piani 

" atlantici " per la preparazione 
della guerra e perciò per il raf
forzamento della base militare 
strategica di Trieste. 

L'appello conclude esprimendo 
la convinzione che «soltanto l 'u
nità dei cittadini italiani, s love
ni e croati in un fronte unico 
sulla base della richiesta dell 'ap
plicazione del trattato di pace — 
al di sopra di ogni altra aspira
zione di carattere nazionale o 
politica di cittadini, partiti o 
gruppi — è per tutti la via d'u
scita dalla pericolosa situaz'one 
attuale». Sf. K. 

TI franchista Artajo 
in missione al Cairo 

IL CAIRO. 26. — Da fonte au
torevole si comunica che il mi
nistro degj: Esteri franchista don 
Alberto Martin Artajo compirà ai 
primi di aprile una visita in di
verse capitali arabe e precisamen
te a Beirut (Libano), Damasco 
(Siria). Amman (Giordania). Riadh 
(Jemen). ed II Cairo. 
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